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Quella frase
di Maurizio
Canetta
Da quando èscoppiata lapande-
mia diCOVID girano inrete filma-
ti,barzellette, audio deipiù sva-
riati tipi,rimbalzano da uncom-
puter all’altro e moltisono di
dubbiogusto.
Uno che hoappena avuto modo
dileggere arrivòaCanetta, diret-
tore dellaRSI. Era unasemplice
domanda, dademente.E vabeh.
Canetta harisposto inmaniera
spiritosacon citazione dotta su
D’Annunzio, un vate,quasiavoler
direal suo interlocutore diconte
nersi. IlVate sì che fu volgare, un
vero Water.Canetta?Linguaggio
parlato, non certoaulico,per una
risposta colloquiale all’acqua dirose. Maquanto cancan!
Sono tutti lì iproblemi dellanostra
radio-televisione? È quelloil ses-
sismoeil mobbing dicui tantosi
parla? Secondo Fiorenzo Dadò,
presidente pipidino, parrebbe di
sì.E quanta acredine ciha messo
inun suoattacco tramite stampa.
Poi saltafuori che un aspirante
municipale aLocarno delsuo
partito non pagale tasse. E ilDa-
dò:«Però l’ha ammesso, ètra-
sparente, si impegnerà asaldare,
èunacosa chepuò capitarea
tutti».
«Si impegneràa saldare?»Ma ci
mancherebbe altro che così non
fosse. «Peccato veniale», dice
Dadò.Beh, èancora davedersi.
Ma allora, la frase diCanetta,
«certe cose nonlefaccio più da
quarant’anni dadopoche holetto
D’Annunzio» ,èpeccato mortale?
Misache aDadò cresconole
orecchie!
Per fortuna nel suopartito ci sono
altre persone, comeLuigi Pe-
drazzini che ben gli harisposto.
AllaRSI ci sonoproblemi?Impos-
sibileche non ce nesiano.Alcunisono gravievanno sicuramente
affrontati. Ma iproblemi verisono
quelli sollevati daibacchettoni
che scopiazzano il «politically
correct» importato dall’America
infarcita dipuritanesimo emani-
cheismo? Albar ocon un
whatsapp èproibito qualunque ti-
po dibattuta? Un direttore deve
essere unsantovergine ecastra
to?Deverinunciare airapporti
empatici? Nonso dire seCanetta
sia statounbuon direttore,però in

situazioni difficiliabbiamo visto
che la facciace l’ha sempre mes
sa. Ed ora il fango per unafrasecome quella sopra?Per unnulla,
per un linguaggio che infondo fa
parte dituttinoi che non siamo
come gliamericani che girano ar-
matianche privatamente, mapoi
si scandalizzano percose che so-nolontane dalnostro modo euro-
peo diconcepire irapporti umani.
Nomobbig sempreeovunque e
rispetto perle donne,questo è
ovvio. Vediamo però distare sui
problemi concreti, quelli veri.
Viva Canetta,abbasso l’America
puritana.
Gianni Delorenzi
Vacallo


